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hafmo due nazioni egualmente rigenera-
te , unitormi di principj , di mettere in
esecuzione il megnanimo progetto. Alle
altre si oppongono I’ imperfezione de’
governi, le mire di particolari interessi,
le insveterate inimicizie naturali, la su-
periorita decisa che alcune hanno preso
sopra le altre, per cuni le hanno rese
lor tributarie , e presto o tardi deb-
bono cagionarne la rovina .

Cosi sarebbe troppo difficile il poter
indurre la nuova Cartagine, | Inghila
terra, a permettere ne’ suoi stati e nelle
sue colonie una indefinita liberta di com-
mercio , I’ Inghiiterra che cn le sne
esclusioni , con le sue privative , con le
sue pesche, con i snoi trattati ha sem-
pre avata‘la mira dv attirare nelle sue
isole 1l commercio universale, e rendersi
tributarie tutte le nazioni ; che ha sa=
Pputo sorprendere i suoi nemici naturali
stessi , onde involare ad essi or con la
forza , or con le federazioni y or con le
piraterie e col contrchando, Poro e i
piu preziosi prodotti delle loro colonie;
che finalmente sembra aversi fitto un
traffico esclusivo delle miniere dell® A=
merica , e delle manifattare delle In-
die ; sarebbe difficile , io dico, 11 poter
determinare questa nazione a dividere
con le altze i tesori che crede a lei na<



